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CAPITOLO 4 

IL VIA 
Oggi é i l  20 g iugno: Claudia ha già superato ier i br i l lantemente i suoi esami … 
Oggi,  invece, é l 'u l t imo giorno degl i  esami d i  Giovanni! 
Oggi Claudia ha f inalmente avuto IL VIA per  incontrarsi  col  suo Giovanni… 
Ha deciso che lo aspetterà sul la <loro> panchina!… 
Gl i  esami termineranno al le ore 12,30,  ma si  prevede che Giovanni terminerà 
verso le 10,30… 
Al le ore 10,00 in punto Claudia é g ià seduta sul la 'sua'  panchina!  Lei non sa 
che anche Giovanni ier i  sera ha avuto i l  permesso di  incontrar la e d i  par lar le 
<ovunque la vedesse>! 
Sono le 10,20 quando Giovanni termina br i l lantemente l 'esame di Greco 
( l 'u l t imo in assoluto!)… Ed esce fuor i  da scuola come.. .  COME UNA SAETTA…  
•  “Le te lefonerò subi to e c i  incontreremo: sì ,  oggi  stesso NOI DUE CI 

INGONTREREMO! (Ha deciso!)  La cabina te lefonica é dal l 'a l t ra par te del  
parco (sta pensando mentre corre veloce come i l vento senza badare al suo 
sel f -contro l)… e sta quasi  per  superare la panchina ignaro del la presenza 
di  Claudia… quando la vede! “LA VEDO”! 

Ed ecco che Giovanni fa una gran f renata s imi le a quel la d i  un toro nel l 'arena 
quando al l ' improvviso vede la spada! 
L 'ha v ista!  Le va v ic ino,  s i accovaccia d i  fronte a le i , le  sorr ide con occhi p iù 
che languid i  e le. . .  e le racconta tutto!   
Anche le i  g l i racconta tut to: poi lu i  le  prende la mano (notando i l  consenso 
ovvio d i  le i ) ,… le prende la mano, gl ie la bacia e le d ice col  cuore in gola… 
sempl icemente:  ' t i  amo' !" 
 
E'  FATTA la d ichiarazione! E’  fat ta: é stato lungo, é stato d i f f ic i le ,…  ma é 
fat ta! 
Dio l i  ha fat t i  incontrare,  Dio l i  ha guidat i ,  Dio l i  ha convint i ,  le  loro r ispett ive 
famigl ie sono convinte,  i Conduttor i  del le due Assemblee sono stat i  avver t it i  e  
sono d’accordo!  Tut to é chiaro.  Ora hanno 'agi to'  a l  momento giusto,  dopo 
avere at teso pazientemente:  tut to é CHIARO! 
 
 . . . . . . . . . . . . . .Rimangono circa due ore assieme… f ino a quando Claudia non 
prende i l  sol i to pulman.. . : oggi non c 'è Margher ita,  ma non lo perde. . . ! Oggi é 
veramente SAZIA, sazia d'amore! 
 I l  pulman sta per par t ire . . . . . .  e i  due si  salutano dandosi  appuntamento a 
domani, ma non sanno che propr io questa matt ina papà Grandioso ha 
te lefonato a papà Ferr i  per  invi tar lo a cena con tut ta la famigl ia. . .! 
Insomma.. . :  ' ch i  bene aspetta. . .ben raccogl ie ! '  (m.c.) 
 

CORMONS 
Ormai s iamo al  10 lugl io e i  nostr i due f idanzat i  s i  sono già v ist i  d iverse 
vol te… 
Giovanni lavora assieme al suo futuro suocero,  ma non fa  i  turn i e tut to ' f i la 
l isc io '…  
Una circolare d i  Chiesa informa che i l  20 lugl io comincerà un campeggio d i  9 
g iorni :  sarà a Cormons e avrà come Tema "LA PICCOLA CHIESA:  
carat ter iscl iche e pr incip i" !   
i l  tema é indicato par t icolarmente per  i  f idanzat i ,  poiché (s i  d ice nel la lettera) 
LA PICCOLA CHIESA E'  LA FAMIGLIA!  
Si  par lerà anche dei  f idanzat i  che vanno verso i l  matr imonio e … e la nostra 
coppiet ta d i  g iovani decide di  par tecipare COL CONSENSO DEI RISPETTIVI 
GENITORI!  
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Detto fat to,  la  matt ina del  20 lugl io i  nostr i  'COLOMBI'  par tono e,  una vol ta 
g iunt i  a Cormons, leggono i l  programma dei corsi  d i  studio che é come segue: 
I°  incontro:  dal  FIDANZAMENTO al le nozze! 
2°    “        carat ter ist iche del la Piccola Chiesa 
3°    “   pr incip i  del la Piccola Chiesa:  VERITA'  IN CARITA' 
4°    “ LIBERIA'  E SOTTOMISSIONE 
5°    “   Sant i tà e GIUSTIZIA 
6°    “  ELEZIONE, SERVIZIO E ORDINAMENTI 
7°    “    RIPOSO-CULTO 
8°    “ DISCIPLINA 
9°    “ DOMANDE E DIALOGHI CONCLUSIVI  
•  " . . .  Ma questo é un programma troppo intenso, 'Giò' . . . : ce la faremo ad 

assimi lar lo? (Chiede Claudia a l  suo Giovanni! ) "   
• "... Ma certo che ce la faremo... 'Aquilotta bella'. (Replica Giovanni facendole una carezza 

sulla guancia!.... ... 'Aquilotta' é il nuovo nome di Claudia) ...Sono le 11,00 ... tra un'ora c'é 
il pranzo: facciamo una passeggiatina?. . (continua Giovanni prendendola per mano)"  

I  mont i  del  Fr iu l i  sono bel l iss imi da vedere. ..  e par t icolarmente benef ici  in  
quest i  mesi est iv i . . . :  g iù a Cormons l 'ar ia est iva é fresca,  f r izzante come una 
l imonata gasata! 
Sono giunt i g ià una vent ina d i  g iovani coppie d i  f idanzat i e un po’  tut t i  hanno 
scel to d i  fars i  una passeggiata per  contemplare le c ime imponent i  del le Alp i  
Fr iu lane… 
•  "Guarda 'Giò ' , quel lo deve essere i l  Monte CALVO e quel lo sarà 

s icuramente i l  Monte NERO …,  quel lo in fondo sarà i l  TRICORNO! Sotto i l  
Monte Nero c 'é CAPORETTO: mi d ispiace che ora s ia del la Slovenia… per-
ché si  era tanto combattuto durante la pr ima guerra mondiale che…: povero 
Cadorna sacr i f ic i  inut i l i !  (Ora Claudia… -che per  Giovanni é “ la sua 
Aqui lot ta”-  … ora Claudia fa sfoggio d i  STORIA e d i  GEOGRAFIA)!" 

•  "La guerra (r ibat te Giovanni) , la  guerra é un'ot t ima trovata ( “che?”- r ibat te 
Claudia!)  La guerra é un'ot t ima trovata del  d iavolo per  rovinare la 
Creazione di  Dio!  Pensa al  MATAJUR, a quant i  carr i  armat i  lo  hanno dovuto 
at t raversare calpestandolo!  Pensa al  PIAVE … ehi (ora cambiando tono 
Giovanni)… ehi,  ma la scuola é f in i ta g ià da un pezzo! 

•  “E'  vero,  perdonami Giò,  t i  ho t rascinato in un set tore dove, o l t retut to,  tu 
sei  anche più bravo di  me: hai  ragione! Pensiamo ad al t ro,  eh? (Dice 
Claudia con sguardo fe l ino,  ma mansueto)" 

•  "Ehi ,  con te devo stare sempre at tento (r iprende Giovanni)  tu sei  brava a 
t rascinare e io NON VOGLlO FARE LA FINE DI ADAMO!" 

Dopo i l  pranzo le ragazze si  s istemano nel le loro camere e i  ragazzi  nel le loro 
propr ie,  dal l 'a l tro lato del la casa. . .  e. ..   .  
 
Sono le 15,00 e . . .  in iz ia la prima lezione... 
<<Oggi par leremo del  FIDANZAMENTO, del  tempo che intercorre t ra i l  
f idanzamento e le nozze…, e del le NOZZE! 
Div ideremo i l  nostro argomento in t re tempi interval lat i  da pause!”  Comincia i l 
Relatore con l 'ar ia r i lassata e incis iva d i  uno che.. . conosce molto bene 
l 'argomento!. . . 
E'  un uomo di  60 anni,  padre d i  t re f ig l i  e  ora nonno di  5 n ipot in i . . . :  deve avere 
esposto l 'argomento g ià d iverse vol te a g iudicare dal la scio l tezza con cui  s i  
espr ime... . .  e dal la sua presentazione in iz ia le r isul ta che é insegnante in una 
SCUOLA BIBLICA, o l t re che CONDUTTORE di  una grande Chiesa a Roma.. .  
Ispira molta f iducia a tut t i  i  g iovani e subi to ognuno si  sente 'a propr io agio' ! 
 
Ci sono almeno due mot iv i  che ci  hanno spint i  ad af f rontare questo 
argomento: 
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1. i  matr imoni mist i 
2.  la  preparazione dei  g iovani a l  matr imonio 

 
1. I  MATRINONI MISTI ( tra Credenti  e NON-Credenti) 

La Bibbia par la chiaro a proposi to d i  questo problema in 2Cor.  6/14. 
Vogl iamo solo accennare ad alcune ragioni  per  cui  questo problema esiste.  
Dove ciò accade é dovuto a l le seguent i  cause: 
A  questo soggetto non viene t rattato quasi  mai nel  'cu l to d i  famigl ia' . 
A manca molto spesso un rapporto profondo tra CONDUTTORI e giovani. 
A  manca una vera consacrazione spir i tuale t ra i  g iovani. 

RIFLETTIAMO TUTTI SU QUESTI PUNTI 
2. PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 

Vi é poca preparazione dei  g iovani Credent i  a l  matr imonio. 
Par leremo pr ima del l 'amiciz ia e d istingueremo l'amiciz ia col-mondo (con 
NON-Credent i)  dal l 'amiciz ia- tra-Credent i . 
AMICIZIA COL MONDO 
Molte vol te c i  s i i l lude che un rapporto col  mondo possa essere ut i le a i  f in i 
del la nostra test imonianza: s i  pensa che f requentando cer te compagnie e 
cer t i  post i  s i  possa evangel izzare g l i a l t r i ,  . . .  ma quel lo che più faci lmente 
succede, invece, é che i l  mondo trascina i l  credente e f in isce per  t raviar lo! 
I l  p iù del le vol te le amiciz ie 'del  mondo “sono interessate”  e non basate 
sul la s incer i tà reciproca!  E'  possib i le incontrare nel  'mondo'  persone che 
vogl iono essere nostr i  amici  s inceramente e d is interessatamente,  ma 
questo rapporto non sarebbe MAI COMPLETO, non ci  potrebbe mai essere 
la comunione spir i tuale possib i le SOLO tra due persone salvate e che già 
hanno la stessa méta spir i tuale. 
Una vera amicizia col mondo, dunque, é impossibi le  e la ragione é che 
nel  cuore del  g iovane non-Credente invece di  esserci  la  presenza di  Dio 
c 'é quel la d i  satana e,  d i  conseguenza, le strade saranno div ise:  le strade 
che si  in tenderanno seguire saranno diverse (addir i t tura opposte) ! Anche 
la v i ta prat ica,  g l i  in teressi ,  g l i  scopi ! 
Non per  n iente in 2Cor.  6/14 l 'apostolo Paolo fa i l  paragone tra la luce e le 
tenebre! 
Ancora in EF 5.7-11 t roviamo una chiara esor tazione a NON avere come 
amici  i  'non-credent i '  ( leggere i l  TESTO) 
v.7 -  in  questo verset to v i  é un SEVERO DIVIETO: 'NON SIATE L0RO 

COMPAGNI' .  I  verset t i  3-6 c i  mostrano due t ip i  d i  'non-credent i ' :  
V.  3-5:  sono coloro che dichiarano aper tamente i l  peccato (d isonestà, 

impur i tà,  forn icazione, ecc.) 
v.  6:  sono coloro che usano un cer to t ipo d i  ragionamento,  una 

f i losof ia tut ta par t icolare a l lo scopo di SEDURRE,  
(spir i tualmente e spint i da colu i  che comanda la leva del la 
loro v i ta. . . ,  spint i  da colu i  che NON é i l  Signore. . .  come 
abbiamo già det to,  spint i  dal  nemico di  Dio) !   

v.  8:  c i  r icorda che un giorno anche noi  eravamo come loro. . . ; quel la 
' loro v i ta'  é,  dunque, un'esper ienza già fat ta da noi . . .  che, 
però,  NON dobbiamo r ipetere. Lo scopo del Credente sul la 
terra è quel lo d i  prat icare la bontà,  la GIUSTIZIA e la VERI-
TA' :  t re e lement i  che NON sono mai r iscontrabi l i  negl i 
incredul i  (nemmeno in quel l i  d i  buona volontà) .  L'apostolo 
ce lo r icorda con una signi f icat iva parentesi ! . . . . 

v.  10: questo verset to c i  r icorda di  esaminarci del  cont inuo come piace 
al  Signore. 
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v.  11:  quì  c i v iene codif icato in modo chiaro i l DIVIETO 
dell 'amicizia-col-mondo. L 'apostolo d ice che essere amici 
del  mondo (amici  in  'senso stret to' ) ,  s igni f ica par tecipare a l le 
opere infrut tuose.. .  e Giacomo aggiungerà che… signi f ica 
<essere nemici  d i  Dio!> Giac 4.4 

AMICIZ IA TRA CREDENTI : 
In  Deut.13/6 l 'amico viene def inito 'un altro te stesso'! 
L'amiciz ia t ra Credent i ,  secondo la Bibbia,  é una CORRISPONDENZA 
COMPLETA di  sent iment i ,  d i  pensieri  e d i  azioni . . .  basata sul la p iù assoluta 
s incer i tà,  senza ostacol i  e barr iere d i sor ta.   
E'  chiaro che questo par t icolare genere di amiciz ia non é possib i le aver la col 
'mondo' . 
Col 'mondo'  s i potrà avere un rapporto superf ic ia le. . . tanto quanto basta a i f in i 
del la test imonianza…, ma nul la d i  p iù!  
I l  nostro amore per  i  nostr i  col leghi  di  lavoro e d i  scuola deve essere s imi le a 
quel lo d i  Cr isto, a l imentato dal  desider io d i  veder l i  Salvat i . 
Un'altra def inizione di  VERA AMICIZIA la troviamo in Gv.15/15,  dove Gesù 
ci  chiama SUOI  AMICI . . .  perché ci  ha fat to conoscere tut to e c i  ha dato tut to.   
L'amicizia potrà essere il primo passo verso il f idanzamento e perché questo 
avvenga tra Credenti é necessario che l 'amicizia sia SECONDO LA BIBBIA...  tra 
Credenti o 'NEL SIGNORE'! 
Vediamo un 'esempio b ib l ico d i  ques t 'u l t imo t ipo d i  amic iz ia  NEL SIGNORE. . .  
Nel  I°  l ibro d i  Samuele é det to dell 'amiciz ia tra Davide e Gionatan! Ecco 
alcuni  aspett i  d i  questa amiciz ia: 

1.  Gionatan,  pur  essendo l 'erede al  trono NON pretende questo suo dir i t to, 
ma accetta senza condiz ioni che Davide prenda i l  posto d i suo padre: 
egl i  NON si  lascia prendere dal l 'ambizione o dal la gelosia! 

2.  Gionatan avver te Davide del  per icolo che corre.  ( I°Sam. 19/2 e cap.  20) 
3.  Gionatan par la a suo padre in favore d i  Davide I°  Sam. I9/4-5 
4.  Davide e Gionatan piangono dirottamente quando si  lasciano ( I° 

Sam.20/4I) 
Davide e Gionatan avevano veramente capi to cosa signi f ica:  ' l 'amico é un 
al t ro te stesso' !  La loro amiciz ia era senza f in i egoist ic i  e edonist ici .  I l  
segreto di  quella amicizia era i l  Timore di  DiO. 
. . .e ora faremo una piccola pausa di  5 minut i !>>-  Termina i l  Relatore! 
 
•  "Giò (b isbig l ia Claudia nel l 'orecchio destro d i  Giovanni)  Giò,  quest 'uomo mi 

af fascina,  mi appassiona!" 
•  "Ehi ,  non vorra i  mica farmi ingelosire in quest i  g iorn i !  (Repl ica Giovanni a  

bassa voce)!   
I  due ora s i  st r ingono la mano e i l  Relatore cont inua annunciando: 
<<Ora par leremo del la scel ta:  d i  sol i to,  nel  mondo due persone si  incontrano, 
s i  p iacciono, s i  accoppiano e . . . 

•  "Giò,  noi  non lo abbiamo fat to:  sono fe l ice così !"  - Bisbig l ia Claudia. . . 
•  "Z i t ta,  Aqui lot ta:  s i lenzio adesso! Questo è importante che lo seguiamo 

bene!"  Repl ica molto ser io Giovanni! .. .  E Aqui lot ta s i  accuccia in s i lenzio! 
 
LA SCELTA: 
la  scel ta é i l  punto d i  par tenza e i l  punto d i  r i fer imento nel  cammino verso i l  
matr imonio. 
La scel ta può essere valutata e fatta 'secondo i  nostr i  gust i '  o  secondo i l  
PIANO DI DIO.  
E'  bene chiedersi  subi to:  'qual é la scelta che Dio ha fatto per me?' 
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Nel mondo si chiede: 'quale scelta devo fare?' Mentre IN CRISTO si 
chiede:”quale scelta ha fatto Dio per me?”! 
Lasciando al  Signore la facol tà d i  scegl iere,  nel  futuro Non ci  potranno essere 
pent iment i  o dubbi. ..  e i l  g iorno del la decis ione resterà UN FELICE 
RICORDO.. .  . . .  (ora Aqui lot ta str inge più for te la mano del  SUO Giò!)   
La Bibbia,  a questo proposi to, NON ci  dà un model lo standard di  
comportamento. . . ,  ma ci  dà numerosi esempi dai  qual i  possiamo trarre prof i t to 
per  i l  nostro argomento! . . .  
Quest i  esempi c i permettono di  real izzare c iò che é nel  p iano di  Dio e, quindi ,  
d i  essere fe l ic i . . .   
L 'esempio che per  ora vedremo é uno dei  p iù posi t iv i  e chiar i del la Bibbia:  IL 
MATRIMONIO DI ISACCO (Gn.24) 
Consider iamo gl i  e lement i  che fanno di  questo matr imonio un ot t imo esempio 
(a lmeno f ino a l la nasci ta dei  f ig l i :  Esaù e Giacobbe!) :   

1. la consacrazione: Gn.22  
La Consacrazione é l 'e lemento che deve carat ter izzare quals iasi  set tore 
del la v i ta Cr ist iana. Senza una vera consacrazione tut to sarà 
superf ic ia le e insigni f icante. . .   
La consacrazione non é a l tro che ' l 'o ffer ta d i  sé stessi  a Dio' .   
Nel Cap. 22 del la Genesi è det to del  Sacr i f ic io d i  Isacco . ..  chiesto da 
Dio ad Abramo.. .  E’  la  CONSACRAZIONE DI ISACCO!. . .  
Isacco é UNA BELLA FIGURA DI CRISTO.. :  egl i i l lustra Cr isto che 
muore, r isorge e va incontro a l la Sposa preparata dal lo S.  santo!   
Nel Nuovo Testamento c i  v iene spiegato cos'é la consacrazione e a cosa 
serve. . . . :   
v  Rom. 12/1-2. . . : 

1.  la  resa:  'PRESENTATE' ! . . .  E’  un ordine che viene dal l 'amore di  
Dio:  'PRESERTATE' !   

2.  la  resa tota le:  ' I  VOSTRI CORPI '.  Paolo d ice che questa 
donazione completa é un sacr i f ic io santo e accettevole a Dio!   

3.  la  resa incondiz ionata:  “RINNOVAMENTO DELLA MENTE”.  Anche 
la mente deve essere consacrata e deve essere 'sost i tu i ta'  dal la 
'MENTE DI CRISTO'  I  pensier i  devono essere contro l lat i  da 
Dio) ! . .  .  . . . 

Lo scopo del la Consacrazione é LA CONOSCENZA DELLA VOLONTA’ DI  
DIO, (v.2) . . .  NON PER SENTITO DIRE, ma PER ESPERIENZA! . . .  Chi lo 
farà. . .  scopr irà che LA VOLONTA'  DI DIO é:   

a- BUONA 
b- ACCETTEVOLE  
c-  PERFETTA 

LA SCELTA DEVE ESSERE VALUTATA E FATTA NELLA FAMIGLIA DI DIO. 
2° Cor.  6/14 e Gn. 24/3-4  
Abbiamo già fat to del le considerazioni sugl i aspett i negat iv i  
del l 'amiciz ia-col-mondo…  
Esse sono al t ret tanto val ide ora che vogl iamo par lare del la. . . .  . . .SCELTA.  
Pur troppo, molto spesso noi  pretendiamo di  saperne addir i t tura PIU' DI  DIO!. . .   
Vediamo SOLO gl i  aspett i  p iù lusinghevol i  e p iacevol i  del le cose. . .  senza 
considerare che.. .  se Dio c i  dà un determinato insegnamento è perché Egl i  
vede più lontano di  quanto possiamo fare noi ! .. . . . .   
L ' in fe l ic i tà d i  molte coppie, i l  dolore d i  molt i geni tor i  e la d isperazione di  molt i  
bambini . . . sono una test imonianza che ascol tare Dio e seguire la SUA 
VOLONTA'  é megl io che ascol tare l 'uomo e seguire la nostra volontà!   

•  “Sent i  Giò (b isbig l ia Claudia nel l 'orecchio d i  Giovanni)  . . .Giò,  sembra che 
par l i  propr io d i  noi ! " 

NELLA SCELTA NON SIAMO SOLI.  Gn.24/7 
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L'angelo d i Dio avrebbe accompagnato El iezer. . . : l 'angelo sarebbe andato 
davant i  a lu i ! Oggi noi  Credent i  abbiamo più che un sempl ice angelo con 
noi . . . :  abbiamo addir i t tura LO SPIRITO SANTO IN NOI, c ioè. . . la  presenza di 
Dio stesso dentro d i  noi ! . . .   
Lo S.  Santo i l luminerà i l  nostro cammino e guiderà i  nostr i  passi ! .. . 
I l  g iovane Credente NON deve t rascurare questo potente a iuto. . . :  lo  S.  Santo 
guiderà g l i  occhi  del  Credente e farà in modo che la donna (o l 'uomo) che Dio 
ha preparato. . .  s ia corr ispondente IL PIU’ POSSIBILE al  preciso desider io del 
nostro cuore!  
•  “Giò. . . ,  Giò,  ma par la propr io d i  noi !. . .  E’  meravig l ioso!”  Esclama Claudia 

con grande sorpresa! 
 
LA PREGHIERA.  Gn.24/ I2-24 
La preghiera è i l  mezzo che ci  mette in contat to con Dio! 
In questo caso la preghiera d i  El iezer  é par t icolarmente importante come lo é 
la s i tuazione precisa in cui  v iene fat ta!   
El iezer  ora sa che quel le fanciu l le presso i l  pozzo sono DELLA COMUNITA'  
GIUSTA, MA QUESTO NON BASTA!  
LA SUA SCELTA NON DEVE ESSERE CASUALE: EGLI ORA SI PREOCCUPA 
DI SAPERE UNA COSA MOLTO IMPORTANTE . . . . . . . . . .   
QUAL E'  LA RAGAZZA CHE DIO HA SCELTO PER ISACCO? Quale sarà t ra 
quel le che vede presso i l  pozzo? El iezer ,  da servo inte l l igente,  per  sapere di  
preciso questo par t icolare importante. ..  CHIEDE <UN SEGNO DI 
RICONOSCIMENTO>.. .  AL SIGNORE! 
(Le conferme a ta le segno saranno molte,  ma intanto ADESSO pensa di  aver 
b isogno di  un segnale!) 
E'  bene precisare che questa r ichiesta non ha nul la a che vedere col  'segno' 
chiesto dai  Far isei  a Gesù: i  Far isei  agivano così  (chiedevano un segno) per 
incredul i tà!  Mtt .12/38 
P iù che a i   f ar ise i  ora poss iamo pensare a Gedeone (quantunque lu i  esagerasse un po ’ ) ·  
Chiedere dei  SEGNI  per  r iconoscere la volontà del  Signore é r ipor tato molte 
vol te nella Bibbia,  MA NON pensiamo che sia l 'unico modo per  conoscere la 
volontà d i  Dio e NON pensiamo che bast i  da solo per  sapere def in i t ivamente 
c iò che Dio vuole veramente:  MOLTI ALTRI INDIZI e CONFERME 
concorreranno in proposi to ( fami l iar i ,  Conduttor i , c i rcostanze, ecc.) . 
Lasciandosi  guidare c iecamente da Dio,  determinat i  problemi del la v i ta s i  
r iso lveranno spontaneamente in una maniera o nel l 'a l tra. . . .  tanto che possono 
anche non essere considerat i  ta l i !   
Comunque sia,  in  un caso o nel l 'a l t ro,  è fondamentale una COMPLETA 
SOTTOMISSIONE ALLA VOLONTA'  DI DIO, a l la guida di  Dio! 
Pur troppo, molt i g iovani, pur conoscendo la Volontà del  Signore a vol te 
f in iscono per  NON ACCETTARLA perché essa é contrar ia a l la propr ia, . . . ma 
torniamo al  nostro servo El iezer ! 
Not iamo che El iezer , avuta la r isposta Div ina,  s i inchina e adora l 'Eterno per 
la Bua benigni tà e per  la Sua fedeltà . . .  ;  e lo fa dove si  trova!(Gn. 24/26-27)   
PASSARE ALL'AZIONE .  Gn.24/35-39  
Quando siamo CERTI DELLA VOLONTA'  DI DIO e l 'accett iamo, i l  resto v iene 
da sé. . .  e i l  Signore e l iminerà ogni ostacolo!  . . . 
Raggiunta la famigl ia d i  Rebecca, El iezer  spiega ogni cosa.. .  e tut t i  
r iconoscono che LA COSA PROCEDE DALL'ETERNO! 
Non r iscontr iamo grandi ecci tazioni o entusiasmi par t icolar i ,  ma solo UNA 
SERENA SOTTOMISSlONE ALLA SCELTA DIVINA! 
Dio in terveniva potentemente a prò d i  co lu i  che cercava la  Sua Volontà. . .  e  lo  fa  ancora 
oggi  per  quel l i  che sono d ispos t i  po i  ad accet tar la ,  a  segui r la !  . . . . . . . . . .   
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•  "Giò ( r icomincia Claudia) ,  Giò,  noi  abbiamo fat to in modo simi le,  vero? Oh: 
come sono fe l ice d i  aver  fat to come dice la Bibbia:  i  nostr i  Conduttor i  ci  
hanno propr io a iutat i . ..  eh sì : vero,  Giò?" 

•  " lasciami ascol tare,  Aqui lotta. . . !  Durante la pausa par l iamo, va bene?" 
Ribat te Giovanni! 

Dopo aver scoperto la scelta di  Dio  (cont inua i l  Relatore) . . .  DOPO AVER 
SCOPERTO LA SCELTA DI DIO, ora vedremo come la Bibbia c i  presenta i l  
per iodo incantato det to FIDANZAMENTO, ma forse é megl io che ci  fermiamo 
10 minut i . . . (e termina!)>> 
•  "E'  veramente interessante (esclama Giovanni r ivolgendosi a Claudia) ; é 

veramente interessante questo studio e forse Dio lo ha programmato 
propr io per  noi ! " 

•  "é vero,  Giò,  ma da stamatt ina NON mi hai  p iù dato neanche un bacino!  
(Ribat te Claudia un po’  seccata!" 

Ed ecco che si  r icomincia! 
 
<<Bene: ora par leremo del  FIDANZAMENTO… 
IL  FIDANZAMENTO (pre-matrimonio)  
Prima di  tut to i l  g iovane Credente deve sapere come la Bibbia considera i l  
F idanzamento! 
I l  f idanzamento b ib l ico ha le sue 'radic i '  nel l 'Ant ico Tenstamento: E' UNA 
PROMESSA PER IL  MATRTMONIO!  
Esso è un impegno vero e proprio per i l  matrimonio  d i  cui  ne é la 
premessa.. .  ed é inaccettabile parlare di  f idanzamento SENZA LA CERTEZZA 
DEL MATRIMOMIO. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   
NON bisogna considerare il Fidanzamento come un periodo di PROVA (NO!) . ..  

¨  Esso NON E'  UN PERIODO DI PROVA PER CONOSCERE LA 
VOLONfA'  DEL SIGNORE (NO!) . . .   

¨  ESSO NON DEVE NEMMENO ESSERE VISTO COME <UN PERIODO 
DI PROVA PER CONOSCERE IL PARTNER>! 

La scel ta è g ià avvenuta!  . . .  I l  F idanzamento Cr ist iano é v isto dal la Bibbia 
come.. . .  COME SE FOSSE UN MATRIMONIO.. .   
OVVIAMENTE SOLO  DAL PUNTO DI VISTA DELL' IMPPEGNO E 
DELL'AMORE.. . ,  un rapporto d'amore reciproco che, RICORDIAMOLO, NON E'  
UN RAPPORTO COMPLETO ( i  rapport i  sessual i  d i  QUALSIASI GENERE sono 
da demandare a DOPO IL MATRIMONIO). . . 
Par leremo poi  dei  CONTATTI FISICI. .. !   
In modo ancora p iù par t icolare é i l  Nuovo Testamento che presenta i l  
F idanzamento COME SE FOSSE UNA SPECIE DI MATRIMONIO!  
Dal testo d i  Mtt 1/18-19 apprendiamo che Mar ia era PROMESSA SPOSA A 
GIUSEPPE.. . ,  ma i l  verset to 19 aggiunge che . . . . .. .  GIUSEPPE ERA GIA'  
considerato COME MARITO DI MARIA (e,  ovviamente, non <l ’aveva ancora 
“conosciuta>, non avevano ancora avuto rapport i  sessuali  di alcun 
genere!. . . ) !   
Nel l 'Ant ico Testamento i l  F idanzamento é SIMILE AL MATRIMONIO stesso:  
infat t i ,  avere rapport i i l legi t t imi (mentre s i era f idanzat i , era CONSIDERATO 
ADULTERIO (non <FORNICAZIONE>: PECCATO SESSUALE TRA PERSONE 
<NON SPOSATE>!)  e i  colpevol i  venivano PUNITI CON LA MORTE (Deut. 
22/23-24) .   
Troppo spesso capita che qualche Credente faccia una scel ta personale e 
umana.. . f idanzandosi  seguendo più la propr ia volontà che NON quel la d i  
Dio! . . .   
E chi  ( rendendosi  conto del l 'errore). . .  chi  fosse cosi for te da ' troncare '  i l  
re lat ivo f idanzamento. . .  poi  ne esper imenta conseguenze molto dolorose! . ..   
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Chi,  invece, non se ne rende conto subi to (o se ne rende conto e non trova la 
forza di  ' t roncare' )  . . .  e arr iva a l  matr imonio ugualmente. . . ,  avrà conseguenze 
ancora peggior i . . . :  esse potrebbero por tare persino al  FALLIMENTO DEL SUO 
MATRIMONIO!  
Car i  g iovani. . . :  DOVETE STARE ATTENTI  A NON CREARE questo t ipo d i  
problema.. .  :  prevenite lo. . .  in  modo da non fare esper ienze negat lve. . .,  in  
modo da NON fare del  male ad al tr i ! 
I l  F idanzamento é anche UN PERIODO DI PREPARAZIONE . . . .   
. . .  un PERIODO DI PREPARA7IONE durante i l quale Dio permette t ra i  due 
f idanzat i  UN AFFIATAMENTO SPIRITUALE e sent imentale. . . , una 
dimostrazione del l 'a f fet to reciproco,  nonché la preparazione puramente 
prat ica e mater ia le del le strut ture necessar ie a l la PICCOLA CHIESA che si 
formerà presto  col  matr imonio (casa, mobi l i ,  spese var ie,  ecc.) 
•  “Caro Giò. . . ,  questo studio mi sta entusiasmando (esclama Claudia 

r ivolgendosi  a Giovanni.. .  non appena sente par lare d i  CASA!)" . . . . . . 
. . .  Durante i l per iodo del  F idanzamento c i  s i  deve "preparare" par lando di  tut t i  
i  possib i l i  problemi prat ic i ,  dei  f ig l i futur i ,  ecc.  . . .,  ma di questo par leremo nei 
prossimi g iorni . . . :  ora cont inueremo par lando dei  PRIVILEGI. . . . . . . . . 
 
I  PRIVILEGI DEI FIDANZATI CREDENTI: 
I  g iovani che si  sono Fidanzat i  per  la Volontà d i  Dio,  devono far  conoscere la 
loro nuova posiz ione (o s i tuazione) ...  a i  geni tor i ,  agl i  Anziani e a l la Chiesa 
intera con cui  s i  r iuniscono.  
Questo deve essere un avvenimento g io ioso e tutt i  devono ra l legrarsene! 
Troppi g iovani (anche Credent i )  s i Fidanzano ' in segreto ' ed hanno paura di 
essere 'scopert i ' . . . :  questo d imostra una mancanza di  spir i tual i tà da par te 
loro. . .  e p iù ancora c iò d imostra che NON STANNO SEGUENDO LA VOLONTA' 
DEL SIGNORE!  
Nel fare la Volontà d i  Dio,  in fat t i ,  NON c'è nul la d i  cui  temere e nul la che non 
debba essere assolutamente chiaro. . . e fat to a l la LUCE!  
Tut te le cose fat te ' in  segreto'  . . . quando verranno scoperte (e vengono 
SEMPRE SCOPERTE, pr ima o poi ! ) . . . quando verranno scoperte 
provocheranno cr i t iche,  cat t iva reputazione, delusione e. ..  cat t ivo esempio!  
I l  mettere a conoscenza del la propr ia decis ione anche gl i  a l t r i . . . procura 
grandi e meravig l iosi  pr iv i legi . .. . .  . . .   
I  Credent i  f idanzat i  non sono SOLO Fidanzat i ,  . . . ma anche <FRATELLO E 
SORELLA, . . .FIGLI DELLO STESSO PADRE CELESTE>.. .  . . .  
I l  loro F idanzamento è voluto da Dio stesso. ..  ed ha in sè LA CERTEZZA 
ASSOLUTA CHE NON PUO' FALLIRE: QUESTO ACCADREBBE SOLO SE I  
DUE CONIUGI , , ,  SI  ALLONTANASSERO DA DIO! 
lnol t re,  quando i l  resto del la f rate l lanza viene da essi  messa a conoscenza del  
' fa t to' ,  quest i  potranno pregare per  loro e i f idanzat i  d iventeranno così  
'oggetto '  d i  cure e premure da par te di  coloro che l i  c ircondano! 

•  "  Noi non abbiamo avuto questo problema!"  Pensa Claudia.  e . . .  e 
•  "ecco la nostra pr ima mancanza! (Dice molto ser io Giovanni a Claudia!)  

Non lo abbiamo ancora comunicato pubbl icamente nel la Chiesa che 
f requent iamo! Dobbiamo far lo a l  p iù presto!" 

•  "Hai ragione!"-   Repl ica Claudia 
 
LE RESPONSABILITA' DEI FIDANZATI: 
Come Credent i  abbiamo molt i  pr iv i legi ,  ma la Bibbia c i  insegna che abbiamo 
anche molte responsabi l i tà ! Questo é ancor  p iù vero nel  f idanzamento (pre-
matr imonio) . . . anche se lo è in ogni al t ro set tore del la v i ta d i  quaggiù! 
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Le responsabi l i tà  d i  cui  s i  car icano i  F idanzat i  sono: L ' INTERO ESSERE 
IRREPRENSIBILE (spir i tuale,  sent imentale e f is ico)  e LA RESPONSABIL ITA' 
VERSO I  GENITORI… 
L' intero Essere (1Tess.  5/23) deve essere conservato IRREPRENSIBILE: 
condiz ione assolutamente necessar ia per  quanto r iguarda i l  f idanzamento. .. !   
Come si  d ice:  chi .. .  <chi  ben comincia è A META’ DELL’OPERA !>.   
Chi par te male sarà molto d i f f ic i le  che possa recuperare! 
Possiamo considerare la responsabi l ità  spir i tuale r i f le t tendo che nel la Bibbia i l  
rapporto t ra due f idanzat i  é LA FIGURA del rapporto t ra Cr isto e la Chiesa!  

2° Cor.  11/2 è i l  verso bib l ico che ce ne ragguagl ia. . . 
. . .  I l  rapporto t ra Cr isto e la Chiesa é d i  carat tere PURAMENTE 
SPIRITUALE.. . :  anche t ra due f idanzat i ,  l 'aspetto spir i tuale deve avere la 
PRIORITA'  ASSOLUTA su ogni a l t ro aspetto. . . ,  póichè Dio ha ordinato le 
cose in questo modo!  
Molt i  g iovani s i  ' f idanzano' at trat t i dal la reciproca 'bel lezza f is ica' . . .  e poi  
f in iscono per considerare SOLO ESSA . . . ,  e v ivono in conseguenza di  essa 
per  tut ta la v i ta.. . :  é cer to che i l f isico ha la sua  importanza, ma esso è 
molto re lat ivo. . . ,  poiché . . .  
 < la  bel lezza é COSA VANA> (Pv.31/30! . . .e passa con gl i  anni !   
Molt i  sono stat i  bel l iss imi in g ioventù…, ma la g ioventù passa e con essa va 
via anche la bel lezza f is ica! . .. . . . . .   
C'é una bel lezza che non passa con l 'e tà. . . ,  ma non é quel la f is ica! . . .   
Essa può persino migl iorare con l 'e tà!  
LO SPIRITO SANTO DEVE PRESIEDERE per  moderare i  sent iment i  (del  
cuore) .. . ,  é lo Spir i to che ci  mette in contat to col  Signore. . .,  che ci  permette 
d i  conoscere e d i  real izzare le cose di  Dio!  (1° Cor. 2/11, .. . )   
Lo Spir i to NON invecchia. . . ,  non é soggetto a l  tempo: esso é ETERNO! 
I  f idanzat i  devono essere l ' i l lustrazione del la ver i tà in base al la quale LA 
CHIESA E' LA FIDANZATA DI CRISTO!. . . . . . . . .  

Condott i  dal la Spir i to,  essi  cont inueranno ad impegnarsi  nel l 'opera del 
Signore e nel l 'edi f icazione del la chiesa. . .  senza 'abbandonare o sospendere ' 
né le propr ie responsabi l i tà  d i  Credent i  e né le adunanze del la Chiesa 
stessa! . . .   
Anche se i  due fossero 'membr i'  d i  Assemblee distant i  l 'una dal l 'a l t ra. . .  CIO'  
NON DEVE divenire una giust i f icazione per  sot t rars i  a i  propr i  DOVERI 
ECCLESIALI (d i  Chiesa) !   
Olt re a c iò,  i  due DEVONO trovare i l  tempo per  avere moment i  d i  preghiera e 
d i  meditazione assieme ( incluso i l  canto!) . . . ,  CONSIDERANDO ASSIEME par t i -
colarmente i  brani b ib l ic i  re lat iv i  a l ' loro momento at tuale ' e a l la PÌCCOLA 
CHIESA che stanno per  cost i tu ie! 
Possiamo considerare la responsabi l i tà  SENTIMENTALE r i f le t tendo sul  fat to 
che l 'anima é la sede dei  sent iment i  e degl i  af fet t i : se essa Non è contro llata 
e sot tomessa dal lo Spir i to. . .  può persino rovinare tut to!   
E'  OVVIO.. .  ovvio che i l  F idanzamento Cr ist iano NON PUO' essere SOLO 
SPIRITUALE (o p latonico,  come si  d ice!) : BISOGNA che ci s ia anche la 
DIMOSTRAZIONE DEI SENTIMENTI t ra i  due f idanzat i! . . .  SENTIMENTI 
CONTROLIATI DALLO SPIRITO, però,  che por tano ad esternare c iò che c 'è 
nel  cuore SENZA ESAGERARE E SENZA <MANOVRE ESASPERATE DI  
AVVICINAMENTO O DI <INCOLLAMENTO>! 
CONSIDERIAMO ALCUNE CARATTERISTICHE al  r iguardo: 
SANTITA':  in tesa come PUREZZA, GIUSTIZIA E PIETA' .  Col.1/22  
IRREPRENSIBILITA' . . .  che NON of f re MAI mot ivo d i  r iprensione. Ef .5/27! 
I  F idanzat i  Credent i  devono essere un esempio per  g l i  a l t r i  g iovani e mai 
devono essere 'scopert i '  in at teggiament i  che permettano ad al t r i d i  addi tar l i  
per  'comportamento sconveniente e sensuale '  t ra d i  loro:  essi  devono vivere 
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un'atmosfera d i pace, g io ia e sereni tà. ..  SENZA ECCITARSI 
RECIPROCAMENTE e/o ecci tare g l i  al t r i !  
Diremo alcune cose per  i l  set tore del la responsabi l i tà  f is ica:  quel la 
r iguardante ' i l  corpo' ! 
'ANCHE L'OCCHIO vuole la sua par te '  -s i  d ice- : c iò é senz'a l tro vero, ma 
consider iamo subito che i  Credent i  NON DEVONO VIVERE PER <VISIONE>! 
Anche t ra Credent i  l 'aspetto f is ico può causare PERICOLI d i  var io genere! 
I l  F idanzamento Cr ist iano DEVE ESSERE BASATO sul  p iù assoluto r ispet to 
reciproco e sul la p iù assoluta onestà. 
Sappiamo che ' i l  mest iere d i  satana'  é quel lo d i  SEDURRE ed egl i  NON 
r isparmierà d i  cer to le tentazioni t ra i F idanzat i , sappiamo che queste 
tentazioni  possono essere  causate persino  dagl i  stessi  F idanzat i  ( l 'uno verso 
l 'a l t ra)!  Vediamo, dunque, qualche aspetto d i  questo problema al la luce di  
quanto d ice la Bibbia in 1Tim.4/12. . . 
Paolo esor ta T imoteo ad essere d i  esempio agl i  a l tr i  in  5 ASPETT1 del la v ita:  

1.  PARLARE .  I l  l inguaggio dei  g iovani odierni  é tanto degenerato da 
r isul tare addir i t tura VERGOGNOSO ed é possib i le constatar lo ovunque: 
parole equivoche e scurr i l i ,  frasi  con signi f icat i par t icolar i det te con 
intent i  poco 'Cr ist iani ' , gest i ambigui  e provocant i , ecc.'  IL CREDENTE 
DEVE TENERSI ' lontano'  da queste cose: egl i  DEVE ESSERE 
D'ESEMPIO agl i  a l t r i !  (DI  BUON ESEMPIO, s ' in tende!) 

2.  CONDOTTA. I  f idanzat i ,  anche se questo r iguarda tut t i  i  g iovani in 
generale,  DEVONO COMPORTARSI SERIAMENTE. Tut to i l  loro 
comportamento DEVE ESSERE DEGNO DI LODE: i l modo di  camminare, 
l 'abbig l iamento, ecc. Anche i l comportamento del l 'uno verso l 'a l tra e 
v iceversa NON DEVE SUSCITARE PENSIERI MALSANI (sporchi . . . o ta l i 
da ecci tare i  sensi ! )   

3.  AMORE.  L 'amore bib l ico é qualcosa che sussisterà in eterno (1Cor. 
13/13)  perché esso é DISINTERESSATO.. . ,  NON cerca la propr ia 
soddisfazione, ma i l  bene del l 'a l tro. . . : l 'amore si  dona SENZA PRETESE! 
. . .  (Ovviamente,  NON st iamo par lando del l 'AMORE EROTICO, CHIARO!)   

4.  FEDE .  I  f idanzat i Credent i  DEVONO AVERE COMPLETA FIDUCIA NEL 
SIGNORE e abbandonarsi  completamente (senza r iserve)  NELLE SUE 
MANI DIVINE con la cer tezza che EGLI FARA'  OGNI COSA E VINCERA'  
anche la loro debolezza! 

5.  CASTITA'.  Questa é la purezza f is ica!   
Abbiamo visto c iò che dice i l  Signore e c i  sono al tr i  consig l i  det tat i  dal 'BUON 
SENSO' che possono essere ut i l i  ad evi tare problemi… come, ad es: 

a.  evi tare d i  stare insieme TROPPO TENPO DA SOLI 
b.  evi tare d i  r imanere f idanzat i  PER TROPPO TEMPO 
c.  usare i moment i  in cui  s i sta insieme per STUDIARE LA BIBBIA e 

per  IMPEGNARSI in ALTRI SERVIZI PER IL SIGNORE 
(evangel izzazioni ,  v is i te,  ecc.) . 

Ricordiamoci sempre che I  FIDANZATI SI  ATTRAGGONO COME.. .  COME IL 
PERRO E LA CALAMITA… E’  MEGLIO EVITARE LE DISTANZE 
'RAVVICINATE' :  NON diment icate che ' i l  p iacere erot ico'  t rascina inconscia-
mente in s i tuazioni  e posiz ioni  SEPPRE PIU' . . .  . . .  . . .   SEMPRE PIU'  INTIME! 
 
LA RESPONSABILITÀ VERSO I  GENITORI 
Anche quando é f idanzato,  i l  g iovane (o la g iovane) Credente DEVE RESTARE 
VINCOLATO AI GENITORI che cont inuano ad essere L 'AUTORITA'  TERRENA 
stabi l i ta  da Dio da cui  egl i  DEVE ancora dipendere. (Anche da sposato,  i 
geni tor i  sono e restano I  GENITORI!) 
La Bibbia NON dà del le ist ruzioni par t icolar i  a i f idanzat i per questo dettagl io,  
ma par la a tutt i  i  f ig l i  in  generale . . .  ed e lenca dei  pr incìp i  da osservare 
ancora p iù met icolosamente mentre si  é f idanzat i . 
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Ecco t re insegnament i  che t roviamo più vol te nel la Bibbia. ..   
1.  ONORARE 
2.  UBBIDIRE 
3.  AMARE 

ONORARE 
Es.20/12;  Ef .6/2. . ..  Onorare i  geni tor i s igni f ica comportarsi  in  modo DEGNO  DI 
LORO.. . ,   avere r ispet to per  i l  loro g iudiz io. . .  e f iducia nel  loro amore.   
I  propr i  geni tor i  DEVONO ESSERE SEMPRE presentat i  in  modo da provocare 
UNA BUONA IMPRESSIONE NEL PARTNER e ognuno dei  due Fidanzat i  DEVE 
ESIGERE RISPETTO per i  propr i  geni tor i . . . :  MAI PARLARE MALE dei propr i 
geni tor i . . .  anche se essi  fossero <poco edi f icant i>!   
Ad es. : . . . . . . E' GIUSTO E DOVEROSO chiamare 'MAMMA E PAPA'  i genitori  
del  partner . . .  Ciò l i  onora e l i  grat i f ica!  Inol t re,  questo agevola la re lazione 
con loro e conquista i l  loro cuore!  
 
UBBIDIRE 
Col.  3/20;  Ef .  6/2. . .  Ubbid ire a i  geni tor i  è UN COMANDAMENTO! 'UBBIDITE! '   
La r ibel l ione é p iù consona al la natura umana.. . . . . . .  (p iù del l 'ubbid ienza ). . .  i l  
Credente (chiamato ad ubbid ire a l  SUO PADRE CELESTE che Non si  vede)  lo 
deve fare ancora p iù e chiaramente verso ' IL PADRE CHE SI VEDE' !   
La d isubbid ienza ai  geni tor i  é mensa nel la l is ta dei  peccat i  peggior i  che si  
possano commettere (Rm. 1/30; 2Tim.3/1-5)  con conseguenze socia l i  
enormi! .. . . . .   
PERCHE'  UBBIDIRE?.. . :   

a.  é un ORDINE DEL SIGNORE  
b.  c iò é GIUSTO NEL SIGNORE  
c.  é ACCETTEVOLE AL SIGNORE e LO ONORA.  

I  geni tor i  hanno DIRITTO ad essere ubbid i t i  f inché.. .  f inché NON costr ingano i  
f ig l i  a  mettersi  CONTRO IL SIGNORE ( in cose EVIDENTI)  Ef .6/1.   
Nel mondo,. . .  da un lato vediamo genitor i  che non si  in teressano t roppo dei 
f ig l i . . .  e dal l 'a l tro vediamo f ig l i  che considerano i l  matr imonio come UN 
RIFUGIO PER SOTTRARSI ALL'OPPRESSIONE DEI GENITORI. . .  . . . . . . . 
 . . . . . . .  Nel la Chiesa NON deve essere così:  i  geni tor i  sono chiamat i  a v ivere 
secondo la Volontà d i  Dio e a fare in modo che anche i  f ig l i  lo  facciano 
seguendone l 'esempio! Ef .6/4;  Mtt .  5/44-46 ( ! ! ! ) 
Qualche vol ta mi é toccato d i  sent i re:  

a.  'mia madre non mer i ta d i  essere amata! ' . . .   
b.  'mio padre me ne ha combinate d i  tut t i  i  co lor i  e io non posso più 

amar lo!' . . .   
c.  'dopo quel che mi ha fat to non posso far  f in ta d i  n iente. .. :  lo  amo, 

ma lo tengo più lontano possib i le! '  
Car i  g iovani:  GUAI A VOI SE LA PENSASTE COSI ' !  Voi  dovete amare i  vostr i 
geni tor i . . .  Anche se si  comportassero 'male'  nei  vostr i  confront i ! . ..   
D'a l t ra par te,  quante vol te <da piccoli  e da 'grandi'> v i  s iete comportat i  'male ' 
nei  loro confront i? Si  d ice (credo giustamente) . . .  s i  d ice che ' l 'amore di una 
mamma verso i  suoi 100 f ig l i  sarebbe sempre MAGGIORE del l 'amore dei 100 
f ig l i  messi  insieme verso di  le i '   
Come Cr ist iani . . .  non dobbiamo noi  comportarci  d iversamente e amare persino 
i  'nostr i  nemici?' . . .  Par leremo più avant i  del l 'amore e scopr iremo che...  …, ma 
ora faremo un'a l tra pausa.. . :  facciamo 15 minut i !?>>  
I l  Relatore termina i l  suo dire. 
 
•  "Oh, meno male! . . . Giò. . . : io  non ce la facevo più a stare seduta!  -  Dice 

Claudia. 
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•  "E'  vero.. . :  cominciava a stancare anche me per  la durata!"  - Repl ica 
Giovanni.   

•  "Giò,  hai  notato che tante cose noi  le abbiamo fat te senza saper lo?…" Dice 
ancora Claudia! 

•  "Sì . . .  e tu hai  notato che é MEGLIO SE NON CI  APPICICHIAMO TROPPO?" 
-  Ribat te Giovanni a l ludendo a Claudia che gl i  <strof inava i l  naso sul  v iso>! 

•  “Hai ragione...  Giò. . . :  quand'é così . ..  sarà megl io che ci  sposiamo al  p iù 
presto. . .  Tanto tu i l  lavoro ce l 'hai . . . e i l  mi l i tare l 'avevi  g ià r inviato. . . !  Ci  
t roviamo una casa e. . .  FATTO!”  Repl ica Claudia .  .  . 

 
•  "Oh, ecco:  s i  r icomincia lo studio"  -Bisbig l ia Giò. 
 
<<Mi rendo conto che siete stanchi (r icomincia i l  re latore a l lo scadere dei  15 
minut i )  perciò cercherò d i  essere p iù breve possib i le:  d irò poche cose.. . . 
Par lerò ora del le NOZZE". 
•  "Ecco, adesso sarà propr io interessante,”   -pensa Claudia-  “spero che non 

mi venga troppo . . .  l 'acquol ina in bocca!"  . . . . 
 
LE NOZZE 

“caro (ha det to mia mogl ie i l  mese scorso mentre eravamo a tavola per  i l 
CULTO DI FAMIGLIA) . ..  caro,  sai  quanto sono costate le nozze del la 
f ig l ia  a l la s ignora che abi ta d i f ronte a noi? ( 'Non lo so! ' - le ho 
r isposto) .. .   
Caro,  sono sicura che non lo immaginerest i  MAI:  sono costate 70.000 
Euro (SETTANTA MILA-A-A),  capisci?'  

Mi chiedo, car i  g iovani, . . . mi chiedo se ciò s ia g iusto quando nel  mondo 
muoiono di  fame ogni anno mi l ioni  d i bambini  e quando c 'é gente che non ha 
NIENTE per  vest i rs i  o. . .  o una casa da abi tare! 
•  “Non é g iusto!”  -Pensa t ra sé Claudia!  
Mi chiedo dove si  t rova i l  i l  BUON SENSO in quel le persone che si  sposano 
così  (ora i l  Relatore fa f in ta d i  essere una donna nel la voce e nei  gest i ! ).. .  e 
d ice:  “MA UNO SI SPOSA UNA VOITA SOLA” ,  una vol ta sola s i  indossa i l  
VESTITO DA SPOSA, cer te cose accadono una vol ta sola ! ”   
Queste sono le r isposte che di  sol i to mi vengono date in proposi to. . . 
Adesso, car i  g iovani,  io  v i  farò del le domande e vogl io sent i re con le mie 
orecchie le vostre r isposte: 
IL  PRANZO 
E’ g iusto spendere 15.000 Euro. . .  (quindic i  mi la,  r ipete scandendo le let tere in 
modo accig l iato e toccando con le labbra la punta del le d i ta mentre ruotano) . . . 
é g iusto spendere 15.000 Euro per  un solo pasto. . .  mentre c i  sono famigl ie in 
tante par t i del  mondo che con 15.000 Euro mangerebbero ben 15 anni inter i  
(OGNI GIORNO!). . .   
. . .  E mentre c 'é gente (mi l ioni d i  persone) che muore di  fame perché non 
possiede neanche 15 chicchi  d i  r iso per  ogni s ingolo pasto? . . .   
. . .  E mentre c ’é gente che non mangia da 15 giorni perché non possiede 
neanche un euro?. . .   
. . .  Mentre durante i l  pranzo di  nozze si  LUCULLEGGIA FINO A STARE MALE 
la sera. . .  e quasi  VOMITARE per  i l  troppo cibo inger i to e le t roppe bevande 
t rangugiate?. . .   
E’  g iusto?. . . . .  (“NO-o-o-o-o” .  La r isposta a l l 'unisono da par te d i  tut t i  i  present i 
echeggia densa di  stupore!) . . . 
E a l lora,  car i g iovani, .. .  NON SPRECATE IL DENARO con cib i  che presto 
andranno NELLA LATRINA, . . .  quando avete l 'occasione di  usar lo molto 
megl io. . . . . .  
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FATEVI DELLE RICCHEZZE IN CIELO (ora i l  Relatore s i fa molto 
acceso!) . . .. . . .   Sì ,  fatevi  del le r icchezze in c ie lo col denaro (Lc.10) . . . in  modo 
che t roviate poi  là  i l  f rutto del  suo invest imento per  le anime da salvare. .. :  non 
get tate lo NEL VENTRE.. .  dove si  d issolverà! . . .  Volete fare i l  pranzo di  nozze 
con gl i  invi tat i?-  BENE: anche la Bibbia par la d i  questo (Gv. 2 e Mtt .  22) , ma 
fate lo con SOBRIETA'  E SAPIENZA, senza diment icare che quel g iorno passa 
e che i  valor i  d i  quaggiù sono TUTTI EFFIMERI. . .  Amministrate bene i l  vostro 
denaro!  
( “E'  vero!-  pensa Claudia. . . : ha propr io ragione! Quando mi sposerò NON 
DOVRO' LUSSUREGGIARE.. . :  ut i l izzerò p iù prof icuamente i l denaro. . . ;  
magar i . ..  quel lo che dovrei  spendere per  un SUPER-PRANZO con tant i  
invi tat i . . .  lo  potre i  spedire a i  lebbrosi  o in India.. . ,  o potre i  dar lo a l la Chiesa 
che lo saprebbe ben ut i l izzare. . . ;  sì :  ha propr io ragione!” ) . . .. . . . 
 
I  VESTITI   

<caro. . .  (ha det to un giorno mia mogl ie) . . . . ,  caro:  prova a indovinare 
quanto hanno speso i  nostr i  v ic in i  per  acquistare i l  VESTITO DELLA 
SPOSA?!?! . . .  ( 'cara,  io non sono un indovino - le ho detto- . . .:  tu sai  che é 
un'arte proib i ta da Dio quel la d i  . . . indovinare!' ) . . .   
5.000 Euro!. . . . . . .  hanno speso 5 MILA EURO solo per  l 'abi to del la 
sposa!. . . .  E poi  c i  sono volut i  ancora p iù d i  2.000 Euro per  l 'abi to del lo 
sposo.. .  E poi  i  vest i t i  del la mamma, del  papà e del  f rate l l ino sono 
costat i  a l t r i  1.000 Euro!   
Anche i  fami l iar i  del lo sposo:. . . ho saputo che hanno speso 2.500 Euro 
per  i  vest i t i ! . ..   
Totale costo dei  vest i t i  . . .  10.500 Euro>.. .   

Mia mogl ie aveva gl i  occhi  spalancat i  come la bocca di  'un coccodr i l lo ' .. .  e 
io?! . . .  E io pure!   
Come si  può concepire d i  spendere 10.500 Euro solo per  i  vest i t i? . ..   
Car i  g iovani! . . .  E’  g iusto spendere tant i sold i  (10.500 Euro!) SOLO per 
acquistare abi t i che si indosseranno SOLO UN GIORNO IN TUTTA LA VITA.. .  
o poco più?. . .  Mentre c i  sono . . . . .  c i  sono circa 1.000.000.000 (un mi l iardo)  d i  
persone nel  mondo che per  tutta la v i ta indossano dei  CENCI che vanno a 
brandel l i . . . , cenci  che sono stat i  raccol t i  DAI NOSTRI RIFIUTI e dat i  a loro!  . . . 
. . .  Quando ci  sono 500.000.000 di  persone che camminano scalze per tut ta la 
v i ta perché NON possiedono scarpe o i l  denaro per  comprar le?. .. 
Car i  g iovani! .. .  E’  g iusto?. . . . . . . ..  (“NO-o-o-o-o” :  é la r isposta a l l 'unisono di  tut t i  
i  present i )  . . .  E a l lora, car i g iovani,  quando vi sposerete. . . s iate.. . .  siate 
SAGGI nel  comprare i  vostr i  abi t i  e  . ..  mentre s iete nei  negozi  pensate che . . .  
nel lo stesso momento mi l ioni  d i persone sono QUASI NUDE.. . nel  mondo.. . :  in 
India,  Afr ica,  Amer ica Lat ina! . . .   
Dio c i  chiederà conto anche di  questo,  car i  g iovani!  

¨  'sent i ,  Aqui lot ta-  b isbig l ia Giò nel l 'orecchio s in istro d i  Claudia-  sent i : 
PROMETTIMI che spenderemo meno sold i  possib i le per  i l  pranzo e i  
vest i t i . . .  PROMETTIMELO! ' .. . .   

¨  'Va bene.. . ,  va bene Giò. . . :  anch' io la penso così . . . ;  dopo tut to quel lo 
che st iamo ascol tando' . . .  Repl ica Claudia) 

LE BOMBONIERE 
' caro. ..  (ha det to mia mogl ie lo stesso giorno) . . . ,  i  nostr i  v ic in i  hanno 
speso 5.000 Euro per  le bomboniere!'   

Ciò é assurdo,  car i  g iovani. . . :  a che prò le bomboniere? 'Per  un r icordo!' - Mi 
d irete. . . :  va bene.. .  Date pure i l  vostro RICORDO, ma fate lo costare i l  meno 
possib i le! . . . . . .   
Sappiate che NON é stato mai accertato che. . .  le cose costose si  r icordano di  
p iù e megl io! . ..  I  r icordi  p iù p iacevol i  sono quel l i  che toccano i l  cuore. . . ,  
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quel l i  che vengono dal  cuore. .  e NON DAL PORTAFOGLI! . . ,  che pensate 
voi?. . . 
Pensate che mia mogl ie tenga sui  nostr i  mobi l i  le  50 bomboniere avute in 
occasioni  dei  matr imoni a cui  s iamo stat i  invi tat i?!?-  NO!. . . ANZI,  v i  d ico che 
ce ne sono alcune esposte e a l t re NO.. . :  quel le esposte sono quel le che . . .  le 
toccano i l  cuore ( legate a persone che l 'hanno commossa), . . .  eppure. . .  SONO 
LE MENO COSTOSE (commercia lmente par lando)! 

 
L'ALBUM 

' caro, hanno speso 3.500 Euro per  l 'a lbum del le fotograf ie e 1.500 Euro 
per  i l  f i lm sul  CD,. .. !  Ha cont inuato mia mogl ie! '   

Le foto sono l 'ORGOGLIO del le g iovani spose!. . .  Quando qualcuno le va a 
t rovare. . .  esse dicono (qui  i l  Relatore fa d i  nuovo la voce di  donna e tut t i 
sorr idono):   

'mi fa propr io tanto p iacere che siete venut i a t rovarmi. . . così v i  posso 
far  vedere la  casa . . .  e i  mobili . . .  e. . .  e LE FOTO . . .  e  I  L  F I L M  !  
(Oggi va molto d i  moda anche i l  f i lm!) 
. . 'oh,  l 'a lbum lo dovete propr io vedere: . . .e. . .  (e quanta premura le 
g iovani spose por tano nel mostrare loro ora questo e ora quel lo. . . e tut te 
le vol te che gl i  ospi t i  d icono: “oh,  come é bel lo” ' , . . .  le  g iovani spose si 
sentono lodate e.. .  e . . . s i  gonf iano nel  cuore! . .. 

At tenzione! At tenzione, car i  g iovani... :  la  Bibbia par la d i  un re d i  Israele (2° 
Re 20) ,  uno dei  migl ior i  Re del  Regno di  Giuda: quel Re si  chiamava 
Ezechia. . .   
Una vol ta s i  ammalò gravemente.. . :  ar r ivarono tant i  pr incip i  dei  regni  
c i rcostant i  a t rovar lo e lu i .. .  e lu i l i  por tava A FAR VEDERE <I SUOI> 
TESORI! . . .   
Per  questo peccato tut to i l Regno di  Giuda ebbe a sof fr i re grandi dolori ! . . .   
Per  molt i  anni !. . .   
Giovani . . . (ora i l  Relatore s i  accende di  nuovo) .. . ,  g iovani:  fatevi  lodare per  I 
TESORI SPIRITUALI e non per  le vostre cose mater ia l i . . .  pur bel le che 
siano!. . .  Le foto sono bel le, ma non esager iamo! 
LE PARTECIPAZIONI 

'pensa...  -é sempre mia mogl ie- . . . . , pensa: hanno speso 1.500 Euro per 
le par tecipazioni ! . . . . .. .   

Car i  g iovani: voi  pensate che le partecipazioni  costose indicano MEGLIO IL 
LUOGO DELLE NOZZE? -NO!- . . . 
Per  questo basterebbe una let tera d i  2 centesimi! .. . 
I  MOBILI  

' caro -é sempre mia mogl ie- per i l  costo dei  mobi l i  T I SORPRENDERAl:  
30.000 Euro!  Hanno speso 30 MILA EURO per i  mobi l i ! '  
Oh, no:  é pazzesco -ho pensato!  

Car i  g iovani, come si  possono spendere 30.000 EURO (30 MILA) per  i mobi l i  
d i  una sola casa quando ci saranno 500.000.000 di persone che non 
possiedono neppure una sedia o. . .  o un tavolo!   
Nel mondo ci  sono 2.000.000.000 di  persone che vivono IN BARACCHE 
circondate da RIFIUTI!  e quì  s i  spendono 30.000 Euro per  dei  mobi l i  che nel la 
maggior par te dei  casi  non dureranno più d i  20 anni! 

'Perché tut t i  quei  bei  mobi l i  su l la strada?'  -  Ho chiesto un giorno a mia 
mogl ie. . . 
' la  s ignora che abi ta d i f ronte a noi  l i  s ta sost i tuendo con  dei mobi l i  
NUOVI '  -  mi ha r isposto! 
'  Ma se . . .  ma se sono NUOVI anche quel l i  su l la strada! Si  sono sposat i 
10 anni fa! '  - Ho repl icato! 
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'Sì ,  ma le i  d ice che NON LE PIACCIONO PIU'  e che SONO FUORI 
MODA.. .  e che i  BAMBINI LI  HANNO UN PO'  SCORTICATI.  .  .  '  -  Mi ha 
repl icato! 

Car i  g iovani:  i  mobi l i  che acquisterete per  RIEMPIRE IL VOSTRO NIDO.. .  voi  
l i  cambierete nel l 'arco d i massimo 20 anni. . . ANCHE SE FOSSERO ANCORA 
OTTIMI:  qualcuno, poi ,  l i  r ivenderà o l i  por terà agl i  EMARGINATI e loro l i  
considereranno UN TESORO! 
SAPIENZA, g iovani:  SAPIENZA! 
IL  VIAGGIO DI NOZZE 

' caro. .. ,  hanno speso 10.000 Euro (10 mi la)  per  i l  v iaggio d i  nozze - 
concluse inf ine mia mogl ie ! '   

I l  v iaggio. . . ,  oh,  i l  v iaggio. . . :  é importante i l  v iaggio d i  nozze!. . .  Oh, che 
giorni . . .  quel l i  del la cosiddetta LUNA DI MIELE. .  .  :  é bel l iss imo, é 
dolc issimo.. . . . . .. . :  TUTTO QUELLO CHE VOLETE, ma spendere 10.000 Euro 
mi sembra propr io eccessivo! . . . 
SANTA PAZIENZA!. . .  10 mi la Euro. . .  e poi?. . .  E  quando tut to sarà f in i to?  

¨  'Beh,  r imane LA SODDISFAZIONE! '  -Mi direte !. . . -   
¨  “NO, RIMANE L'AMARO.. .  del  por tafogl i  vuoto” !   Ve lo d ico io ! . .. . . . . . . . 

Ascoltate ancora per un po’  come é f in i ta per  i  nostr i  v ic in i  d i  casa. . . 
¨  ' scusa,  cara -ho det to inf ine a mia mogl ie -  i  geni tor i  degl i  sposi  sono 

degl i  operai . . .  e anche lo Sposo é un operaio. . .:  se hanno speso più 
d i  70.000 Euro per le nozze.. .   mancano ancora i  sold i  per la loro 
casa e per  mangiare tut t i  i g iorn i  e,  per  i l pulman che por terà lo sposo 
al  lavoro e tut te le a l t re spese:  COME FARANNO? -Ce l i  avranno tut t i 
quest i  sold i?'   

¨  'NO!-  E’ stata la r isposta! HANNO FATTO DEI DEBITI. . .!  L i 
PAGHERANNO CON LE <rate> un po’ a l  mese PER 5 ANNI ' . . . ! 

CARI GIOVANI (ora i l  Relatore par la con la forza del  boato d i  un cannone). . . , 
CARI GIOVANI:  NON FATE MAI SCIOCCHEZZE STUPIDE DI QUESTO 
GENERE! Pensate a l le cose ser ie e veramente ut i l i  del la v i ta,  considerate che 
le cose del  mondo passano (1Giov.2/17) . . .e anche voi  'passerete' . 
Sappiate amministrare i l  vostro denaro e i  vostr i  beni :  amministrate bene la 
vostra v i ta!  Ricordate che ogni cosa voi  l 'avete r icevuta in PRESTITO DA DIO 
. . .  per  amministrar la! 
Non seguite i l  mondo nel la sua pazza corsa verso la lussur ia e i  p iacer i  del la 
natura umana, carnale:  VOI SIETE DI CRISTO! Non vi  lasciate lusingare e 
abbindolare da satana' .   
Per  oggi é tut to,  spiega i l  Relatore>> . . .   
E tut t i  t i rano un sospiro d i  sol l ievo.. . 

•  "Giò:  sono esausta!  Esclama Claudia. E'  stato interessant issimo, ma non ne 
potevo più d i  stare seduta! 

•  "Sono stanco anch' io bel la Aqui lot ta ( repl ica Giò) . . . ,  ma sono veramente 
r iconoscente a l  Signore per  quel lo che ho appreso: dovremo pensarci  
MOLTO BENE SOPRA E  DOBBIAMO PUNTUALIZZARE.. . ,  REGOLARE 
MOLTE COSE TRA DI NOI. . .  “ 

•  “Cer to é che nel  mondo si  fanno cose assai  assurde:  come siamo egoist i,  
eh? (Dice poi  con ar ia mesta r iguardando Claudia!) .  Beh, ora andiamo a 
cena e poi… vogl iamo fare una bel la passeggiata romant ica a l  chiaro di  
luna? Guarda che luna piena c 'é stasera e. . .  e non fa nemmeno molto 
f resco. . .  e con una buona magl ia s i  può. . . ” ! 

•  "Aqui lot ta!  ( Interrompe Giò con ar ia solenne e d i r improvero!)  Aqui lot ta:  
NOI NON USCIREMO PIU'  DA SOLI AL CHIARO DI LUNA.. .  f inché non ci  
saremo sposat i ! " 
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•  "Ehi ,  Giò:  un momento cosa c 'é d i  male nel  fare una passeggiata? pr ima o 
poi  c i  sposeremo! ( repl ica Claudia!)" ! 

•  "Aqui lot ta,  oggi  ho capi to che ho SBAGLIATO tut te le vol te che TI  HO 
STRETTA TROPPO A ME e vogl io EVITARE CHE ACCADA ANCORA..  .  per  
evi tare che arr iv iamo a. . . !  Mentre eravamo sedut i mi sono r icordato d i  
2Tim. 2/22 dove è scr i t to d i  FUGGIRE GLI APPETITI GIOVANILI  e tante 
cose noi  le abbiamo fat te perché erano APPETIBILI :  anzichè FUGGIRLE le 
abbiamo persino CERCATE E RICERCATE! Grazie a Dio che NON abbiamo 
varcato i l  ' l imi te ',  ma ho capito che è megl io far la f in i ta con LE DISTANZE 
TROPPO RAVVICINATE.. . ,  con i  corpi  incol lat i… per  evi tare POSSIBILI  
RISCHI!  Noi c i  amiamo, noi  c i p iacciamo, noi  . . . noi é megl io che dopo cena 
andiamo subito a let to,  Aqui lot ta bel la!  (Giò é molto ser io!) 

•  "Giò,  non vorra i mica farmi preoccupare!  (Ribatte un po’  seccata Claudia!" 
"NO, Aqui lot ta:  sta ’  t ranqui l la .  t i  amo e vogl io SOLO I l  TUO BENE" -  repl ica 
con dolcezza Giò facendole una carezza sul le due guance! 
 

LA FAMIGLIA 
Oggi é i l  2° g iorno del  Campeggio a Cormons... 
I l  monte Calvo stamane sembra vest i to a festa grazie a i  tant i  color i  degl i 
a lber i  in  f iore.. .  Lassù, p iù lontano,  i l  monte Nero,  in contrasto col  suo nome, 
é ancora coperto d i candida neve dal la sua metà in su:  oggi  l 'ar ia é p iù ven-
t i la ta,  Giovanni e Claudia s i  r ivedono a colazione.. . 
•  “Claudia:  hai  fat to la tua meditazione? (Chiede Giò a l la f idanzata dopo 

aver le fat to una carezza sul  v iso)  Mi sembr i  un pò rabbiosa stamane!" 
•  "sono arrabbiata!  (Repl ica Claudia seccata)  Sì ,  . . .  non mi salut i  neanche 

con un bacino. . .  e poi… perchè mi chiedi  se ho fat to la mia meditazione?" 
•  "Aqui lot ta,  non la prendere così  (r isponde Giò) ,  io  vogl io solo evi tare 

che.. . . ” 
•  "Evi tare cosa?!? Non vedi che siamo circondat i  da 40 giovani? Giò, non 

esagerare,  eh? Promett imi che non esagererai !  Va bene?"  
•  “Claudia ( r isponde dolcemente Giò) ,  io  non ho intenzione di  esagerare,  ma 

ho bisogno di  r i f le t tere bene su molte cose.. . :  buona la marmel lata,  eh? 
Anche i l  miele è molto buono, vero? Lo hanno fat to le api dopo aver  baciato 
i  f ior i  del  monte Calvo!" 

•  "Giò,  non scherzare e non cambiare d iscorso!  (Ribatte a l legramente 
Claudia)" 

E'  passata,  é passata ' la  p iccola bufera tra i  due' :  tut to é pronto e s i  
r icomincia lo studio. . . 
 
<<Oggi parleremo della PICCOLA CHIESA e delle Sue Caratteristiche comincia i l  
Relatore)...  
La PICCOLA CHIESA E' LA FAMIGLIA :  dunque par leremo del la famigl ia. 
 Possiamo leggere Gn. 1/26-28;  Mtt.19/4-6;  1Cor.  7/2;  Eb.  13/4;  Ef .  2/19;  
Matt .  18/20 

LA FAMIGLIA 
I l  matr imonio é una straordinar ia e avvincente ist i tuzione 
Divina:  Dio lo ha ist i tu i to per la famigl ia!  
LA FAMIGLIA é l ' insieme degl i  indiv idui  congiunt i  dal  e nel  matr imonio.   
I l  pr imo nucleo fami l iare é fat to d i  due persone (MARITO E MOGLIE),  ma poi  
la  famigl ia crescerà con i  f ig l i… Dio volendo! 
LA FAMIGLIA E’ LA PICCOLA CHIESA: LA CHIESA E' LA GRANDE 
FAMIGLIA.. . 
In l inea di  massima ciò che vale per  la Chiesa vale anche per  la famigl ia.   
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Gli  indiv idui  sono chiamat i  dal  Signore per  formare la Chiesa e a l t ret tanto essi  
sono chiamat i  da Dio per formare la famigl ia: se conosciamo già cos'é la 
Chiesa e c iò che La r iguarda… ci  sarà p iù sempl ice ascol tare e capire i l  
programma di  oggi ! 
Per  t ranqui l l izzarvi  d ico subi to che non é p iù mia intenzione r ipetere i l  
programma di  ier i  così  intensamente… per nessun argomento in programma: 
avevo già programmato le cose così  .. . ,  r iservando al  pr imo giorno la par te p iù 
PESANTE. Anzi ,  v i  d ico che da oggi in poi  le  ore d i  spiegazione saranno 
poche e avremo più tempo di  d ia logare o d i  fare domande inerent i  i l  tema. 
Per  le domande in aula c i  r iserviamo l 'u l t imo giorno del  per iodo: prefer isco co-
sì , . . .  tanto g l i  argoment i  sono abbastanza indipendent i  l 'uno dal l 'a l t ro! 
CARATTERISTICHE DELLA FAMIGLIA 
La Famigl ia é UN ORGANISMO e come ogni organismo essa ha del le 
carat ter ist iche che devono render la <organizzata>.. .  Le pr incipal i  d i  esse sono 
3,  come quel le del la Chiesa: 

a.  AUTO-PROPAGAZIONE o auto-svi luppo 
b.  AUTO-GOVERNO o auto-organizzazione 
c.  AUTO-FINANZIAMENTO o auto-gest ione 

AUTO-PROPAGAZIONE 
La famigl ia deve auto-svi lupparsi .   
Tutto ciò che riguarda il suo stesso sviluppo deve avvenire in maniera 
totalmente autonoma...: casa, lavoro, f igli, ecc. ... devono essere decis i e 
realizzati ESCLUSIVAMENTE dal l ' intimo nucleo familiare..., SENZA INTRUSIONI 
DI NESSUNO... (nè di genitori, nè d i parenti, né di vicin i di casa, ecc.!   
Giovani car i ,  NON PERMETTETE A NESSUNO DI FICCARE IL NASO NELLO 
SVILUPPO DELLE VOSTRE FUTURE FAMIGLIE. 
Quando vorrete qualche consig l io lo andrete a chiedere a chi  v i isp ir i  f iducia,  
ma NON lasciate a nessuno la l iber tà d i  in t romettersi  nel le vostre cose pr ivate 
. . .  d i  famigl ia! 
C'é t roppa gente che va in g iro a DARE 'CONSIGLI A BUON MERCATO', 
consig l i  che sono nel  98% dei casi . . .  sono NOCIVI. . . ! 
Dovete decidere voi  e SOLO voi  le vostre ' faccende' :  guai  a chi  cerca di  
immischiarsi  in  cose che r iguardano SOLO VOI!  
SIETE VOI E SOLO VOI che dovete decidere dei  f ig l i ,  del la loro educazione, 
del  loro nutr imento,  ecc.   
NON LASCIATEVI CONDIZIONARE da chi  pensa di  essere g ià un professore 
ed é,  invece, ancora a l la pr ima Elementare! 
Siccome i l  vostro matr imonio NON SARA'  STATO per ' fuga' ,  v i  sarete 
preparat i  adeguatamente per  por tar lo avant i  nel  suo svi luppo e lo potete fare 
cont inuamente con l 'a iuto d i  Dio. 
L 'unico ad avere i l  d i r i t to d i  ' in tromissioni '  t ra d i  voi  é IL SIGNORE! 
Considerate spesso che vi siete sposati NON PER ESSERE FELICI, ma per 
RENDERE FELICE il  vostro coniuge  (poi i  vostr i  f igli,  ecc.!)  Questo v i aiuterà 
spesso nelle vostre conclusioni relat ive allo sviluppo della vostra famigl ia.  
Mar i to e mogl ie spesso r imangono (anche dopo i l  matr imonio!). . .  r imangono 
troppo legat i  a i  r ispet t iv i  geni tor i  e c iò é un MALE GRAVE: r icordate Gn. 2/24. 
BISOGNA <lasciare padre e madre> per  i l  bene del la nuova famigl ia! 
Ant i -concezional i ,  s istemi var i  per i l  contro l lo del le nasci te o per una 
piani f icazione famil iare,  acquist i , spostament i o a l t ro.. .  devono essere decis i  
da voi  e SOLO da voi ! 
AUTO-GOVERNO: 
Dio ha preparato i l  vostro coniuge PER VOI e per  voi  SOLTANTO! 
Conoscendo i  vostr i  b isogni,  i  problemi,  le  tensioni  psicologiche e sessuali  del  
vostro cel ibato . . .  Dio v i  ha fat t i  incontrare AL TEMPO GIUSTO (nè pr ima e nè 
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dopo!) , permetterà che vi  sposiate a l momento giusto (se v i  lascerete guidare 
da Lui ! ) . ..   
DIO VI HA FATTI COMPLEMENTARI ( in modo che uno complet i  l 'al t ro 
nel l 'ambito del  matr imonio) . ..  Dio stabi l isce anche i l GOVERNO DELLA 
FAMIGLIA!. . .   
Vogl io d ire a lcune poche cose sul  mar i to,  la  mogl ie e poi  i  f ig l i . . . 
IL  MARITO 
L'uomo é (per  natura)  por tato a l le conclusioni  logiche del  ragionamento: egl i  
fa c iò che gl i  sembra ragionevole. ..   
Pare che egli  vada avanti  con i l cervello più che con il 'cuore'... così  i l Signore lo 
avverte solennemente con un imperativo <MARITI AMATE LE VOSTRE MOGLI... 
COME CRISTO HA AMATO LA CHIESA E HA DATO SE' STESSO PER LEI. .. E 
NON VI INASPRITE CONTRO A LORO'> (Ef.5 e Col. 3).....  
Tut to questo s igni f ica che al l 'uomo r isul ta d i f f ic i le . . .  AMARE e dimostrar lo!  
Dunque, i l  mar i to DEVE SFORZARSI d i  DARE DIMOSTRAZIONI del  suo amore 
verso la mogl ie onorandola ( in casa e fuor i  dal le paret i  domest iche)  con gest i 
e parole d i e logio; . . . d i  af fet to. .. :  le farà compl iment i  per  tante cose (bravura, 
aspetto, vest i t i ,  ecc.) . .. ;  le por terà spesso dei  f ior i . . . ,  la  'por terà'  ogni  tanto 
' fuor i  in qualche posto' , . . .  ecc. !   
Dio ha stabi l i to che i l  mar i to s ia IL CAPO del la famigl ia (1°Cor. 11/3) , ma ciò 
NON gl i  dà i l  d i r i t to d i  SPADRONEGGIARE TIRANNEGGIANDO!  
IL mar i to ha dei  precis i  dover i  e d ir i t t i  nel la sua posiz ione di  CAPO per la 
famigl ia: 

DOVERI                   Diritt i_____________                                          
amare 
capire 
nutr i re 
guidare 
onorare 
decidere 
r ispet tare 
proteggere 

e s s e r e  a i u t a t o   
e s s e r e  o n o r a t o   
e s s e r e  u b b id i t o  
e s s e r e  r i s p e t t a t o  
e s s e r e  a p p r e z z a t o  
essere tratta con riverenza 

essere trattato con riguardo  
essere trattato con cordialità 

I l  mar i to ha bisogno di  sent i rs i  apprezzato dal la mogl ie:  le i  DEVE ESSERE 
PIENA DI AMMIRAZIONE PER LUI. .  .  e deve avere per lu i  <un sincero p io 
t imore>.. .  (a vol te tutt i  ammirano un uomo, t rannne sua mogl ie,  che,  magar i  
-d ice le i-  lo  ammirerebbe se cambiasse) ! 
MOGLI,  APPREZZATE ED AMMIRATE I  VOSTRI MARITI per  i l  bene che sono 
e che fanno: NON pretendete d i  cambiar l i  o  d i  costr inger l i  a cambiare per  voi .   
NON BRONTOLATE PER CIO'  CHE NON SONO  E ACCETTATELI COME 
SONO… UTILIZZANDO AL MASSIMO LE LORO POTENZIALITA’!  . . .   
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E SIATE SOTTOMESSE: i l  vostro mar i to E'  CAPO.. . ,  ma se non vi  
sot tomettete. . .   che razza di  capo potrà essere? 
ABBIATE RISPETTO E TIMORE PER LA SUA AUTORITA: fate attenzione.. . 
PERCHE’ 'CHI SI  OPPONE ALL'  AUTORITA' ,  SI  OPPOME A DIO! (Rm.13! 
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LA MOGLIE 
La donna è un essere EMOTIVO, incl ine a l le intu iz ioni  del  cuore e b isognosa 
di  af fet to,  d i  protezione!  
E'  vero che molte donne inseguono sogni utopist ic i  e i rraggiungib i l i ,  r ivest it i  d i  
incant i  fantasiosi .. .  dove i  mar i t i  sono tut t i  dei  pr íncip i  galant i  che.. . che 
' ruotano' sempre premurosamente intorno al le propr ie mogl i  . . .  e le inebr iano 
di  del icatezze!   
E’  vero,  ma é a l tresì vero che gl i  uomini  sono MOLTO DEBITORI VERSO LA 
DONNA: LI  HA MESSI AL MONDO TUTTI . . .  LEI (essi  provengono da Eva, una 
donna!). 
La Bibbia d ice che la donna é L'AIUTO CONVENEVOLE del l 'uomo (Gn.2/18)   
L 'uomo HA BISOGNO DELL'AIUTO! 
La mogl ie,  essendo donna ( la Bibbia scagl ia l 'anatema contro la 
mogl ie-uomo!) . . .  é fragi le,  emot iva, debole. . .   
Eppure é AIUTO INSOSTITUIBILE del l 'uomo!  
L 'uomo NON PUO' fare a meno di  le i ! !  
Anche del la mogl ie d irò d ir i t t i  e  doveri :  

 
DOVERI                                         DIRITTI 
ubbidienza-sottomissione al marito 
r ispet to verso i l  mar i to 
r iverenza, r iguardi 
apprezzamento  
cordia l i tà 
r iguardo come davant i  a l  capo 
onore al  capo 
aiuto a l  capo 

amore  
onore  
r ispet to  
comprensione  
cordia l i tà  
apprezzamento  
a iuto  
protezione 

 
Pur troppo oggi la donna NON VUOLE PIU'  ESSERE SOTTOMESSA: anche le i 
VUOLE ESSERE CAPO, ma in una famigl ia 2 CAPI SONO TROPPI.  
Senza alcun capo sarebbe un disastro e quando la mogl ie non é sottomessa 
avviene ugualmente un disastro! 
Care mogl i ,  care future mogl i ,  NON par late mai a i  vostr i  mar i t i  CON VOCE 
STRIDENTE e ALTERATA (NON alzate mai la voce DAVANTI AL CAPO) e 
NON ABBIATE PRETESE CON LORO. . .  
Ricordate che la Bibbia chiede di SOTTOMETTERVI a l  mar i to COME LA 
CHIESA LO FA VERSO CRISTO! Ef .5!  
Mogl ie,  tuo mar i to sarà c iò che tu g l i  permetterai  d i essere:  egl i  NON sarà 
UOMO-CAPO se tu non lo a iuterai  adeguatamente. . . abbandonando le pretese 
femmini l i !  
Ricordate che 'é meglio abitare in un desertoo sul canto di un tetto che con una moglie stizzosa 
e rissosa'! Pv.2I/9; Pv.25/24 e ref. 
Marit i e mogli , accettatevi come siete: é Dio che vi  ha fatt i e  donati 
reciprocamente così come siete; NON cercate di cambiarvi a vicenda, NON 
pretendete che il vostro coniuge cambi (Dio NON HA SBAGLIATO donandovelo 
com'é!)... semmai, ognuno cerchi di cambiare sé stesso nella misura che Dio gli 
r ivelerà. 
Tu, moglie,  fai  la donna e stai  al tuo posto come Dio ha stabil i to; tu, 
marito,  fai  l 'uomo e stai  al  tuo posto come Dio ha stabil i to! 
Certo,  é i l  mar i to che prenderà le decis ioni  e del ibererà. . . , ma  egli  SI  
LASCERA' AIUTARE e lo farà solo dopo essersi CONSULTATO CON LA 
MOGLIE ! 
Al la f ine,  c iò che avrà del iberato ha un valore ASSOLUTO per la famigl ia. . .  a 
meno che non si  metta contro la legge di  Dio! 
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I  F IGLI: 
' i  f ig l i  sono un’eredi tà del l 'Eterno'  (Sal .127.3)  e come tut te le eredi tà d i  questa 
terra essi  vanno CURATI, AMMINISTRATI a l  megl io! 
I  bambini  sono del le del iz iose e af fascinant i  creature,  procreate 
inspiegabi lmente dai  propr i  geni tor i  hanno un estremo e assoluto BISOGNO 
D'AMORE. 
I l  loro cervel lo e tutto i l  loro essere r ichiede amore!   
E'  accer tato che sin dal  seno materno i l  bambino é g ià p iù che cosciente (egl i  
r iconosce la madre, i l  suo cervel lo già registra molte cose, prende coscienza 
del la sua piccolezza,  ecc.…, ma la cosa più straordinar ia e p iù mister iosa é 
che tut to i l  suo temperamento acquisisce DEFINITIVAMENTE i l  suo personale 
or ientamento nel le pr ime due sett imane di  v i ta ( in qualche caso.. .  anche dopo 
una sola set t imana!) ! .. .  Strano e incredib i le,  ma vero:  le sue pr ime due 
set t imane di  v i ta sul la terra fuor i  dal  grembo materno. . .  sono i  g iorn i  p iù 
determinant i  d i  tut ta quanta la sua vi ta psichica!   
Già dal  momento del  par to egl i  comincia a registrare ogni cosa che ' lo tocca' : 
rumor i , parole,  gest i ,  sapor i , odor i .. . ,  suoni e sensazioni ! . . . 
Poi ,  dal la seconda set t imana in poi ,  i l  suo cervel lo e laborerà i  dat i  r icevut i  e l i  
completerà nel  tempo, ta lvol ta var iandol i  . . . ,  MA quasi  mai p iù quest i  dat i  
potranno essere cancel lat i  del  tutto e sost i tu i t i . . .  Essi  determineranno molte 
cose del  futuro essere adulto. . . :  stat i d i  f rustrazione e d i in fer ior i tà,  cr i teri  d i  
valutazione e shoc emot iv i  verranno al  p iù presto impostat i  nel la memor ia del  
neonato in CODICI CEREBRALI QUASI MAI PIU'  CANCELLABILI . . .   
Per  tut ta la sua vi ta egl i  r isent irà consciamente o no di  c iò che é successo 
nel le sue pr ime due set t imane!  
Cer tamente ogni feto ha già in sé dei  caratter i eredi tar i , ma tut to del futuro 
essere adulto d ipenderà dal  pr imo stadio d i  tempo e d i  e laborazione cerebrale 
sul la terra!   
Egl i  amerà la musica o la odierà,  amerà le verdure o le odierà.. . ,  farà compro-
messi  o no. . .  NON SOLO A CAUSA DEI CARATTERI GENETICI,  ma 
SOPRATTUTTO IN BASE AI PRIMI DATI CEREBRALI IMMAGAZZINATI!   
Dunque, b isogna CURARE questa eccezionale eredi tà s in dal l ' in iz io. .. :  quando 
l 'opin ione corrente d irà 'é ancora troppo piccolo per  capire' ,  lu i  sarà g ià 
per fet tamente in grado di  approf i t tarne e d i  e laborare una strategia a vol te 
anche complessa per  t rarne i l  massimo vantaggio ( i l  pr incip io del  r in forzo!) ! . . .  
Comunque, ora é megl io fermarci . . .:  r iprenderemo nel  pomer iggio.>> 
 
•  "Giò,  ma questo studio é veramente eccel lente!"  -  Dice subi to Claudia a 

Giovanni. 
•  "E’  vero,  Aqui lot ta”  -  Repl ica con occhi  penetrant i  Giò a l la sua bel la 

Claudia! 
•  "Ehi ,  Giò,  perchè mi guardi  così? (Riprende Claudia)  Non sarai  mica ancora 

seccato per  i l  p iccolo 'bat t ibecco'  d i  stamane, spero!" 
•  "Oh no,  Aqui lot ta:  é che . . .  stavo pensando a come saranno stupendi i  

b imbi che avremo, se assomigl ieranno al la loro mamma!. ..  Beh, ora non é i l  
caso. . .  perchè . . . dobbiamo pranzare; t i  d ico solo che. . .  che.. .  che . .. ! ” 

•  “Che? Che? Che?” -  Ripete Claudia. 
•  “Che t i  amo, Claudia e. . .  e basta così,  eh?!?" 
•  " I l  mio Giò é dolc issimo quando mi par la così  (pensa Claudia)",  e le i s i  

l imita a farg l i  <gl i  occhi  dolc i>. . .  tenendogl i  la  mano! 
 
LE FINANZE 
I l  pranzo é g ià quasi  d iger i to quando giunge i l  tempo di  r iprendere lo studio. . .   
<<Ora r iprendiamo per  par lare brevemente d i  una cosa molto importante:  
l 'auto-gest ione! 
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AUTO-GESTIONE 

' tu  devi  fare così  e così' ,  cont inua a r ipetere la mamma al la f ig l ia 
sposata da poco! 
'figlio mio, stai attento a tua moglie... perchè le donne...; ... figlio mio, fai in  
questa maniera che io le ho passate prima di te certe cose'  (continua a 
ripetere il padre al f iglio che ha preso moglie da poco tempo!) 

NO! -NO! –NO e NO! 
No, car i  g iovani:  voi  dovete fare in modo di  AUTO-GESTIRVI. . .  Se sbagl ierete,  
. . .  v i  r i farete,  pagherete e v i  r i farete (sbagl iando si  impara!) . 
Ripeto:  se sbagl ierete v i  r i farete,  ma NON permettete a nessuno di  ' f iccare i l  
naso'  nel la vostra gest ione fami l iare ( t ranne Dio,  s' in tende.. .  e le persone che 
voi  stesso avrete interpel lato espressamente per  dei  consig l i ! ) .  
Mar i to e mogl ie s i  metteranno d’accordo su chi  deve tenere e amministrare le 
f inanze domest iche:  s i  determineranno del le regole,  s i  stabi l i rà quanto denaro 
dare a l  Signore (questa sarà la PRIMA FETTA da detrarre. . .  dal lo st ipendio!) ;  
poi  quanto denaro spendere per i  c ib i,  i  f ig l i ,  la  casa,  ecc. 
NON FATE MAI SAPERE LE VOSTRE FINANZE A NESSUNO!  
Facciamo un esempio che potrebbe essere seguito perché é g ià stato 
col laudato e funziona.. . 

Oggi é i l  FINE-MESE e i l  mar i to r iceve lo st ipendio: s i  è d ’accordo che la 
mogl ie amministr i  le  f inanze del la casa e a l lora, le  cose vanno cosi : 
I l  mar i to arr iva a casa, dà un caloroso abbraccio e un caldo bacio a l la 
mogl ie,  poi  le consegna I  SOLDI e le d ice… 
' t ieni ,  cara:  grazie d i  questo serviz io che f ino ad ora hai  svol to così  tanto 
bene. Sei veramente eccel lente in questo serviz io d i amministrazione! 
(Se non fosse così ,  la  mogl ie cederà al  mar i to la gest ione f inanziar ia!)   
La mogl ie prende i  sold i ,  va in camera,  prega i l  Signore 
r ingraziandoLo.. . ,  poi  s i s iede e r ipart isce i l  tut to seguendo un elenco di 
percentual i :  le  c i f re g ià stabi l i te  in precedenza.. .  d ’accordo col  mar i to. . . 
(qualora i  sold i  vadano dal la d i t ta a l la banca… non cambia nul la:  s i 
t rat ta d i  at tuare la stessa r ipar t iz ione)… 

-  OFFERTA PER LA CHIESA (almeno i l  10%):  nel la sua busta 
-  c ibo per  tut ta la famigl ia:  nel la sua busta 
-  spese tecniche per  i  f ig l i :  nel la sua busta  
-  spese per la casa (af f i t to, condominio,  ecc.) :  nel la sua busta  
-  spese ENEL, GAS e te lefono: nel la sua busta 
-  spese mensi l i  per  l ’auto:  nel la sua busta 
-  fondo cassa per le spese extra d i  ogni  mese e conguagl i  d i  FINE 

ANNO: nel la sua busta 
-  Ecc.  

L'offerta per il Signore (da mettere nella Colletta della Chiesa, ovviamente) é LA PRIMA 
FETTA da detrarre e da essa dipende anche il benestare finanziario della famiglia....!  
Ricordatevi, cari giovani: SE RUBATE A DIO (non lasciando nella colletta della Chiesa 
ciò che spetta a Dio(almeno il 10%), non illudetevi che i soldi vi bastino! 
Leggete i l  l ibro 'Dio d ir ige i  miei  af fari '  d i  Lor imer! .. .   
Se,  sent i rete i l  b isogno di  essere consig l iat i  sul le vostre gest ioni . . . , NON 
ANDATE MAI dai  vostr i geni tor i  (a meno che NON siano Anziani  d i  Chiesa!) , 
. . .  ma chiedete consig l i  a i  vostr i Conduttor i  o a l la loro mogl ie.  .. . 
Anche se ci  sarebbe tanto ancora da dire sul l 'argomento. . .  terminiamo così ,  
ma penso che possa bastare! . ..  . . .   A domani!>>  
•  "Giò. . .  vorre i  che questo f rate l lo. . .  vorre i  che fosse Conduttore nel la nostra 

Chiesa”  (d ice Claudia con ar ia d i  stupore a Giovanni)  .. .   
• "quanto 'mater ia le'  (repl ica Giò) . . . ! . ..  Meno male che st iamo registrando 

tut to" . 


